
I rossoneri con una prima linea «d'emergenza» travolgono a passo di carica un ben disposto Cesena 

Il Milan perde... solo il suo attacco 
3-0 
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A «uper-QuIlit basta un tempo 
8' mischia In area de) Cesena DODO una respinta, Tassoni scocca 
un rasoterra che Gullit davanti al portiere non riesce a dentare in 
rete 
13' dopo un fallo su Massaro Gullit batte una punizione dal limile 
dell area del Ceseno li pallone si infila sotto I incrocio destro di 
Badino 
ti' continua i( Uro a bersaglio Colombo da 20 metri, lira al mio 
il pallone si stampa sulla traversa e toma m campo 
Si' cross dalla sinistra di Buoni Dadma non controlla e Culto, in 
rouesciala, manda il pallone verso la porla Sulla linea safua Leo 
ne 
35' Massaro solo dovami al portiere, viene anticipalo da Cerami-
cola 
43* cross di Evam Calili sbuccia di testa e Massaro spreca una 
facile opportunità 
W Gutlit (stiramento) rimane nello spogliatoio 
13' il Milan raddoppia Pasticcio della difesa del Cesena che con 
un passaggio ali indietro obbliga Dadma a tuffarsi Sulla successi 
va mischia Evani insacca di sinistro 
SI'terzo gol del Milan Corner di Evani Massaro di lesta anticipa 
lutti e segna a Da Ce 
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• • ROMA Non è sicuramen­
te della sindrome cinese che 
•olire la Roma, ma di quella 
del -IO» si lì la quinta volta 
che l'avversario del glallorossl 
resta In dieci per I espulsione 
di un giocatore (il Napoli gio­
co addirittura in nove) Per 
quattro volte lu pareggio (Na-

RII, Samp, Cesena e Ieri con 
vellino), la quinta lu scon­

fina (Fiorentina;) Uedholm si 
tllida al paradosso per giù-
«tlflcare II fenomeno soste­
nendo che si gioca meglio 
dieci contro undici La venta è 
che I Avellino era battlbile In 
undici e di più quando è rima 
alo In dieci, pur se ha sfiorato 
Il colpaccio quando la Roma 

fra tutta sbilanciata In avanti 
volersi attaccar al fumo del­

l' Ì M B V M » ' E'' * 
Dai eie w»idm n i icjiito il terzo •]"! J>' "• : 

DARIO CECCARELLI 

•Ta MILANO Qualcuno dice 
che inseguire slanca Può dar 
si A vedere il Milan che ieri 
pomeriggio al Meazza ha slra 
pazzato (3-0) il Cesena co 
munque non lo si direbbe I 
rossoneri, Infatti, nonostante 
I incredibile facilità con la 
quale il Napoli mette sotto gli 
avversari procedono nel loro 
ruolo di forzati della vittoria 
come se nulla tosse Anzi ce 
quasi una sorta di orgoglioso 
compiacimento In questo uto­

pico inseguimento Qualcuno 
dirà battere il Cesena per 
giunta in casa non sarà certo 
una grande impresa Giustissi­
mo pero sarà bene lare due 
premesse intanto che il Cese­
na tranquillamente assestato 
a metà classifica, non è certo 
la squadra materasso del cam­
pionato seconda premessa, 
comunque ugualmente im­
portante che Ieri II Mllan, nel 
secondo tempo, si è pratica­
mente ritrovalo senza attac­

co Già orfano di Van Basten e 
Virdis (squalificalo) ad un cer­
to punto ha dovuto anche lare 
a meno di Gulllt che, dopo 
aver segnato il primo gol su 
punizione si è procurato una 
lieve contrattura alla coscia 
destra Sacchi, in omaggio al­
le sue ben note leone non ha 
battuto ciglio dentro un attac­
cante della «primavera» e 
avanti tutta di nuovo, come un 
rullo compressore 

Albertino Bigon tecnico 
del Cesena, anche lui scettico 
sulle capacita di tenuta dei 
rossoneri, aveva escogitato 
una contromossa E cioè di af­
fiancare ali immalinconito 
Rizziteli! (lasciato solo come 
un cane per tutto il primo tem­
po) I ex grande p'omessa del­
la Sampdorla Lorenzo Bene, 
da quel momento 11 Cesena è 
stato di nuovo messo alle cor­
de I rossoneri, infatti, nono­

stante il gol di vantaggio si 
sono messi a spingere manco 
li avesse morsi una tarantola 
Tassodi ed Evam facevano 
spiovere palloni a pioggia dai 
loro rispettivi lati Colombo e 
Ancelotti (non brillantissimi 
nel primo tempo) sfangavano 
su e giù per il prato come se 
avessero un motorino ne! pan­
taloncini, e anche il nuovo en­
trato Mannari, si muoveva 
con la rapidità di un puntino 
luminoso di un videogame 
Era proprio Mannari dopo un 
golfo passaggio indietro di un 
difensore del Cesena, a propi­
ziare il secondo gol rossonero 
di Evani E qui, terza rete di 
Massaro a parte finiva la parti­
ta Il Cesena infatti, sbigottito 
da quel ritmo Intasassi, si met­
teva il cuore in pace, speran­
do solo di non ritrovarsi più 
sulla sua strada altri forzati 
della vittoria come gli uomini 
di Sacchi 

Proprio l'allenatore rosso-
nero confermava, dopo la 
partita, questa tesi natural­
mente prò domo sua Diceva 
«Il Cesena e una buona squa­
dra, non mi ha deluso II pro­
blema è che il Milan ha gioca­
to con un ritmo decisamente 
superiore Li abbiamo aggre­
diti e loro non sono stati in 
grado di reagire» 

Tutto bene, dunque, per le 

Errori, sviste e incomprensioni: i sogni di grandezza di Mantovani 
finiscono con una sconfitta a Verona. Ora c'è il rischio di una fuga di cervelli 

Per la Samp è tempo di svendite? 

Giinluci Villi! è stato molto sfortunato a Verona 

M VERONA È finito a metà 
Inverno il dolce sogno della 
Sampdorla che. come Icaro, 
precipita dopo aver votato fin 
quasi ad avereil illusione di 
toccare il sole E stato un bre­
ve e stordente viaggio che ha 
latto perdere a molti il senso 
detta realtà E, Invece, se esse­
re nella Samp garantisce sogni 
tranquilli, ridottissimo rischio 
di nevrosi e sostanziosi stipen­
di, non garantisce, viceversa, 
nulla sul campo E non basta 
nemmeno giocare con auto* 
revolezu per metà gara se­
gnando anche un gol come è 
capitato a Verona 

A vedere quello che era 
successo nel primo tempo pa­
reva difficile che la Samp non 
portasse a casa la vittoria For­
se a Mancini e compagni que­
sto Verona che era atteso ad 
una sorta di gara verità aveva 
dato l'impressione di aver pò* 

DAL WSTRO INVIATO 
GIANNI P IVA 

co da dire Forse a Viercho* 
wod, Pari e Cerezo in campo 
tutto era sembrato semplice e 
che le promesse di riscatto 
del veronesi fossero servite 
solo a riempire le interviste 
dalla vigilia Invece al Verona 
mancava solo l'antica deter­
minazione, un po' più di fidu­
cia nei propri mezzi Bagnoli 
per questa gara ha giocato le 
sue carte senza Umori, ha ri­
maneggiato la retroguardia, 
ha piazzato il veterano Volpati 
a fare il libero spostando Sol-
dì) in mediana e infine ha re* 
cuperato Di Gennaro Tutto 
era a posto per poter giocare 
bene, solo che la Samp ha oc­
cupato ti campo con certezza, 
anche se senza quel pizzico di 
cattiveria che permette di 
chiudere le gare senza perde­
re tempo Invece il tempo e 
scivolato via ai donani quasi 

nel) indifferenza e tutto è 
cambiato nel viaggio di anda­
ta e ritorno dallo spogliatoio 

Bagnoli ha trovato le parole 
giuste e forse ha alzato la voce 
con chi prima aveva giocato 
con superficialità, fatto sta 
che la reazione del Verona 
non è stata solo fumo per i 
tifosi delusi In pochi minuti la 
Samp si e ritrovata chiusa da­
vanti alla sua area incapace di 
svincolarsi, di frenare il gioco. 
controllarlo E il Verona tro­
vando palloni su palloni da ri­
buttare in avanti si è trasfor­
mato, arrivando al pareggio 
con un gol all'arma bianca, 
frutto di un arrembaggio che 
ha messo dentro a tutti i vero­
nesi quella rabbia che ci vole­
va per rispolverare la vecchia 
argenteria Padrone della gara 
e diventato il Verona la Samp 
e rimasta ferma a guardare, 

Le traverse e un Avellino penalizzato da una espulsione fermano la Roma. 
È la quinta volta che i giallorossi sono in difficoltà per superiorità numerica 

Liedholm scopre la sindrome del 10 
DI L«o gigante iipino 
4' cross di Ferrarli colpo di testa di Benedetti Tancredi e pronto 
I I ' punizione bomba di Desideri traversa 
20* Voeller apporta a Desideri sinistro e Di Leo para 
23' discesa di Oddi palla a Voeller tiro fiacco Di Leo abbranca 
32' Amodio espulso per somma di ammonizioni (ripetuti falli su 
Voeller) 
34' Boniek e Giannini gran tiro e Di Leo salva in angolo 
36' Voeller a Bomek tiro fuori 
37' tira Desideri e Di Leo respinge 
38' fallo di Colomba su Tempestiti! dentro I area Sguizzalo sowo 
la ma l episodio è da moviola 
$2" occasione peri Avellino scende sulla destra Bertoni crosso ma 
Schachner spedisce alto 
64* Tancredi salva su tiro di Bonetti 
69' Oddi ferma di poco fuori I area un incursione a rete di Sena 
chner 
71' gran tiro di Giannini che si stampa sulla traversa 
81' Desideri per Voeller colpo di testa e palla contro la traversa 
riprende Bomek e Di Leo para 
84' Voeller fallisce un gol facile su servizio di Giannini tirando 
addosso a Di Leo DGA 

GIULIANO ANTOQNOLI 
Il fallo di Amodio su Voeller che e t «tato I espulsione ali avellinese 

la pipa se ci si rammarica por 
le tre traverse colpite (Decide 
ri Giannini e Voeller) e per 
Quel Di Leo che ha parato 
I imparabile (perlomeno qum 
dici i suoi interventi tre o 
quattro decisivi) Una cosa è 
certa 11 gioco della Roma va 
avanti a singhiozzo Rientrava 
II «tedesco di vetrai Rudi 
Voeller, di quale il presidente 
Viola aveva condonalo la 
multa di 20 milioni magari 
aspettandosi gol a valanga Al 
suo fianco ci si aspeltava una 
seconda punta dal momenio 
che gli traini di Borsellini ave 
vano a disposizione un bina 
no obbligato difendersi a 
spada tratta per racimolare un 

eari prezioso per ta salvezza 
iceversa lo svedese ti M:O 

do!lava un Policano falso at 
(accante o mediano di spinta 
relegando Agostini e Pruzzo 
in panchina insieme a Cero!in 

Una mossa che non si rive 
lava affatto vincente dato che 
coincideva con la giornata di 
bassa tensione di Giannini e di 
Manfredonia i due poli del 
centrocampo giallorosso De-
siden era encomiabile per vo 
glia di far bene (un suo tiro si 
stampava qua?.. ali incrocio 
dei pali graziando il bravo Di 
Leo) ma non può essere sicu 
ramente lui I uomo guida che 
può sostituirsi a Giannini o a 
Manfredonia Men che meno 
lo può I attuale Bomek cavai 
lo che non scalpila più Qum 
di una manovra si insistita e di 
predominio tei ritortale ma 

quasi sempre priva della ne 
cessarla lucidità per arrivare 
in modo « pulito» a rete Non 
son mancati neppure i fischi 
Neanche t espulsione (sacro 
santa perché i calci a voeller 
non si contavano più), di 
Amodio è bastata si è conti 
nuato a ragionare poco salvo 
che negli ultimi 20 allorché 
Giannini si è un pò risollevato 
dal letargo e ha capito che do 
veva svariare sulla fascia sini 
stra Neanche i cambi ci sono 
parsi felici Pruzzo anziché 
Agostini mentre credia rro 
che Gerolin si sia sentito t-ul 
carboni ardt nti per quegli inu 
tili ultimi tre minuti DelTAvel 
lino non si può che dire bene 
anche se la fortuna gli ha dato 
una mano 

Proteste e palloncini 
per il nuovo stadio 
M I ROMA Che cosa non ti 
sforna la fantasia del presi­
dente della Roma ingegner 
Dino Viola per cercar di co 
glie re (a rosa del megasta 
dio (pardon della cittadella 
dello sport - come lui ama de 
finirlo) Ieri la Monte Mano 
dell Olimpico quella dei 
HVipu era una sinfonia di pai* 
loncini gialli con la scritta in 
Riassetto «Si allo stadio alla 
Romanina Palloncini liberati 
poi al fischio d Inizio dell in 

contro Ma anche uno stri­
scione gigante campeggiava 
davanti alla stessa tribuna sul 
la pista d atletica, in caratteri 
rosso fiamma con queste pa 
role 4Jn nostro stadio per 
una grande Roma Si alla Ro 
manina» Ma il presidente Vio 
la ha tentato di non scopnrsi 
personalmente trincerandosi 
dittr •> alla sigla Aire (Associa 
•ione italiana Roma clubs) 
Tentativo maldestro che ha 
suggerito la battuta alla Pa 
squmo «I palloncini gialli ci 
hanno portato (ella» u GA 

sorti magnifiche e progressive 
del Milan7 No alcuni probi e 
mi restano tutti ben visibili A 
parte quelli di infermeria (ad 
Ascoli rischia di giocare senza 
nessuno dei titolari delta pri­
ma linea) la squadra rossone 
ra anche ieri ha faticato in 
credibilmente a far gol, a tra­
mutare cioè in qualcosa di 
concreto tutto quel gran mo 
vimento sviluppato 

Il Mllan infatti nonostante 
una traversa di Colombo, ha 
avutoalmeno cinque-sei occa­
sioni pulite per realizzare ha 
segnato solo un gol oltretutto 
su punizione Sacchi dice che 
manca Van Basten D accor­
do sarà anche vero pero non 
si possono gettare alle ortiche 
delle opportunità che anche 
un debuttante realizzerebbe 
Chiaro quindi che il Milan an 
che con squadre come il Ce 
sena, e sempre costretto per 
imporsi a marciare al massi 
mo dei giri La domanda LO 
me al solito cade sempre li 
ce la farà? Sacchi e il prepara 
tore atletico del Mllan Pinco 
lini rispondono che non e e 
problema che i giocatori ros 
soneri hanno un margine di 
resistenza decisamente supe 
nore Vedremo Intanto i) Na 
poli vince senza far molta fati* 
ca Non spreca occasioni e ha 
quattro punti di vantaggio 
Tanti 

Il campione 

«A Pescara 
voglio 
esserci» 
• • MILANO Vicino a Gullit 
sembra un pigmeo Graziano 
Mannari, 18 anni, nato a Rosi* 
gnano Solvay (un paese vicino 
a Livorno) è stato una delle 
piacevoli sorprese di Milan 
Cesena Mannari, che ha sosti­
tuito Gulllt nel secondo tem­
po si è fatto apprezzare dagli 
aficionados rossoneri per la 
capacità e la caparbietà con le 
quali si è destreggiato nell'a­
rea del Cesena Anche Sacchi 
si e complimentato con lui «E 
stato molto bravo, e nel se­
condo gol quello di Evam, è 
stato determinante nel creare 
scompiglio tra i difensori ro­
magnoli» Mannari che ci tie 
ne a sottolineare d essere più 
alto di Galderisi si confonde 
un pò e quindi dice «All'ini­
zio ero stordito emozionato 
Poi mi e passata ogni paura e 
mi sono mosso come faccio 
sempre» Gullit che è compa­
gno di camera di Mannari, 
conferma di apprezzarlo mot­
to «E rapido, veloce Inoltre 
non si spaventa facilmente!, 

DDaCe 

n doriano fa gol e poi va ko 
12' bel colpo di testa di Brtegel, Giuliani riesce a deviare 
32' punizione di Mancini per Cerezo che tira in corsa. Giuliani 
respinge, Cerezo raccoglie e riprova, il portiere respinge ancora e 
questa volta VialU infila lo spazio giusto (0-1) 
38* contropiede di Pari per VialU che semina Foniolan, calcia m 
diagonale ma Giuliani devia in angolo 
SI* il Verona pareggia Di Gennaro avanza, la difesa della Samp si 
apre, viene servito Golia che si inserisce al centro e tira Bistazzoni 
para ma non trattiene, irrompe Pacione che porta dentro Manmni e 
palla 
75' sul corner di Berthold, Bistazzoni respinge, fuori area e è Volpe' 
ano che calcia al volo da una trentmadl metri (21) 
TP sul filo del fuorigioco parte Elkjaer, pallonetto che scavalca 
Bistazzoni, la parabola sfiora l'incrocio dei pali 
78* botta di Bonetti a Vialli che deve usare portato a braccia 
86* cross di Bonetti, Pan anticipa Bistazzoni e Berthold appoggia 
in rete D G Pi-

sorpresa, forse incredula, for­
se convinta che la vittoria le 
fosse dovuta II Verona non ha 
sbagliato più mentre tanti nel­
la Samp hanno mostrato che 
non è tutto oro quello che si 
supponeva Errori, sviste nel 
te piccole e nelle grandi cose 
Bistazzoni ha sbagliato anco­
ra, poi ci sono state le incom­
prensioni in dilesa e per il Ve* 
rona e stato un pomeriggio 
d'altn tempi Per Bagnoli un 

piccolo successo personale, 
la prova che rischiare e inven* 
tare paga La sua mossa ha da­
to alla squadra più solidità da­
vanti ali area, soprattutto le ha 
(atto capire che si doveva osa­
re 

Per ta Samp un campanello 
d allarme seno, il rischio è 
quello di ripiombare nel limbo 
delle mille cose incompiute 
dando inoltre il via alla fuga 
dei cervelli e dei piedi che 
contaro 

Comi ha lanciato 
il Torino 
in zona Uefa 

VITTORIO D A N D I 

Wm TORINO E in salute il To 
rino e lo si vede soprattutto 
nel primo tempo quando pò 
irebbe realizzare almeno tre 
gol negatigli dalla bravura di 
Razzagli Invece I Ascoli è in 
crisi totale, le tre sconfitte 
consecutive hanno tolto qual 
stasi illusione anche quest an­
no ci sarà da giocare per la 
salvezza e i marchigiani non 
sembrano proprio una di quel­
le squadre temprate al com­
battimento Cosi con la paura 
di sbagliare ancora e con 
qualche problemmo fisico di 
troppo, lAscoli si adatta a su­
bire sempre e la sconfitta arri­
va puntale, soltanto meno net­
ta di quanto sia apparsa sul 
campo Castagner dovrà me 
dere qualcosa buttando a ma 

re forse la Coppa Italia che 
mercoledì si gioca a Genova 
contro la Samp e puntando 
tutto sulla partita di domeni­
ca contro la banda Gullit, per 
rimediare ad una situazione 
che si e fatta difficile 

Ben altro il discorso per il 
Torino che un primo obietti­
vo 1 ha centrato ed è 1 aggan 
ciò alla Juve con una squadra 
che non ha dovuto spendere 
per ritoccarsi in estate men­
tre la Signora per una lifting 
tanto sgradevole di miliardi 
ne ha spesi una trentina 
Adesso i granata attendono il 
Napoli e poi penseranno alla 
zona Uefa alla quale nessuno 
forse credeva Non è una 
grande squadra il Toro ha 
concetti di gioco semplici e 

Il sostituto 

«Sono più 
alto di 
Galderisi» 
• B MILANO Un piccolo 
stiramento ai quadneipìde 
della coscia desila 

Quasi una contrattura 
L infortunio che ha impedi­
to a Ruud Gullit, autore del 
primo gol del Milan, di gio­
care anche nel secondo 
tempo, non è grave 

Spiega Arrigo Sacchi, l'al­
lenatore «A Pescara Gullit 
si era procurato un vero sti­
ramento Questa volta e di­
verso nell'intervallo l'olan­
dese ci ha detto che sentiva 
un lieve dolore alla coscia e 
cosi, per non rischiare, ab­
biamo preferito non tarlo 
scendere in campo» 

Gulllt, sempre ricercatis­
simo dai cronisti, conferma 
come il notaio di Arbore: 
«Ci sarò, state tranquilli-, di­
ce scuotendo su e giù il ca­
poccione 

Sacchi intanto parla con 
grande entusiasmo dei suol 
giocatori «Poche squadre, 
senza attaccanti, sarebbero 
riuscite a vincere cosi Una 
bella prova di Iona» Ieri a 
San Siro si sono viste (an­
che nella curva sud) le nuo­
ve strutture per le reti anti-
violenza Le reti, comun­
que, non sono mal state ai-
rate O Da.Ce 

Vfoffi 

«Ma ora 
non facciamo 
drammi» 
t a VERONA «Abbiamo re­
galato la vittoria al Verona n i 
un piatto d'argento, .• Som 
queste le prime tristi parai* di 
Gianluca Vinili al tenuto* del­
la partita E il rammarico del 
leader doriano continua' 
•Davvero incredibile oggi' una 
giornata del lutto Morta-. A 
questo punto la Sampdorla 
esce ridimensionata? «Beh, 
dipende dai pumi di vista per 
quel che riguarda lo scudetto, 
se è questo che dite, e un pen­
siero che abbiamo accantona­
to da qualche aeltlnuna. Per II 
resto non è certo questa «con­
dita che ci taglia luorl dal giro 
Uefa Non mi pare proprio II 
caso di (are drammi-, Vlalll al­
la fine bruciato ma anche (eri­
to per fortuna sembra nulla di 
grave L incidente subito nella 
ripresa, che gli è costato l'u­
scita anzitempo, è dovuto a 
una bona al ginocchio che 
dovrebbe rientrare nel corso 
della settimana OLR 

T rovesciata di Casagrande da pochh metri, respinta con il corpo 
da Rossi 
g' Berggreen lanciato da Cravero tira su Puzzagli in uscita 
14* su azione Polster Comi Bresciani colpisce di testa da pochi 
passi, Pazzagh devia 
20' gran tiro ai Berggreen, liberatosi in area Ancora Pazzaglt repli­
ca m angolo 
23' continua la pressione del Torino Bresciani è smarcato in area 
da Sabato e Pazzaglt devia di piede 
27' da posizione favorevole Polster calcia di sinistro ma mette a 
lato di poco 
38' una prima conclusione di Comi è messa in angolo da Scarafom, 
nell azione successiva è ancora Comi a colpire di lesta è l'I 0 
49' occasione favorevolissima che Bresciani mette a lato di testa 
53' Scarafom di testa impegna Lonen a fil di traversa 
65' raddoppio del Torino Sabato crossa da destra Cnppa (lascia­
lo solo sulla sinistra) colpisce di testa, la palla è schiacciata a terra 
e scavalca Puzzagli 
74' I Ascoli reclama un rigore (improbabile) su Agostini 
Si' questa volta il rigore ce ed e sacrosanto Ferri atterra Greco 
Che dal dischetto realizza Q VD 
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Loruri O tangl 7 
Cofradini O Dtltra * 

Ferri O Carammn 6,S 
CnH»OBflnttti * 
Rosn Q AjUmlni 6 

Cravara S Minali t 
Barggim • DaCOgle 5.5 

Sabato B CarWo 5 5 
Polster O Caaisranda 5.5 

Comi B Graco 6,& 
Bresciani B Sciato!» 5 

Radica A Caatagnar 6,5 

ARBITRO 
16,51 
SOSTITUZIONI Torli», 19' Fu-
sor (a v ) per BarggrMn Aaron, 
4S Celestini (61 par Carllto. «4' 
Agostini (6) par Bonetti. 
MARCATORI 38' Comi, W 
Crippe, 84 Greco (rigore). 
AMMONITI Greco par ooinpor-
tamento non regolamentare e 
Agostini por protosto. 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7 » 7 
SPETTATORI 27O00c*i:a, 
NOTE giornata di sola, torcono 
in diacrete condiiioni Prosanti In 
tribuna d onoro Gianni Agnelli • il 
presidente dotto Lega, Nlnota. 

piedi in qualche caso di ges­
so, più un portiere che ad ogni 
intervento mette i bnvidi neri, 
nel primo tempo, ha nschlato 
un clamoroso infortunio su 
una palla che gli è rimbalzata 
dieci metn avanti), pero Radi­
ce I ha plasmata e le ha dato 
carattere Nelle ultime due 
settimane è esploso anche 
Comi un ragauo incompre­
so non solo per colpe altrui, 
che ha trovato due gol Impor­
tanti e il coraggio per osare 
qualcosa di riùin regìa con 
I assenza di Cntn e la latitanza 
dal gal di Polster, che non se­
gna da due mesi e me«o, Co­
mi si è nvelato prezioslsdmo 
Forse non era il case di corre­
re in Brasile, rischiando dor di 
raggin. per cercare il regista 
per il Toro del tauro 
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